
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Mi ricordo infatti della tua schietta 
fede, che ebbero anche tua nonna Loide 
e tua madre Eunice, e che per ora, ne 
sono certo, è anche per te” con queste 
espressioni Paolo si rivolge al suo 
discepolo Timoteo (cfr. 2 Tm 1,3).        
San Paolo, che in quel momento si trova 
in prigione, scrive al suo giovane amico. 
Lo esorta a proseguire nel suo compito, 
ma pone al centro la questione 
principale: la fede in Gesù. Fede che 
Timoteo mostra di avere e che è anche 
frutto della testimonianza che in famiglia 
la mamma e la nonna gli hanno dato. 
Una schietta fede, la definisce Paolo, 
quella che anima Timoteo. Ed è da 
questa fede chiara e professata che 
possono nascere delle risposte generose 
nei confronti del Signore, come fa 
appunto il suo discepolo. Ma è bello 
vedere anche come queste generose 
risposte trovano, seppure in modo non 
esclusivo, la loro formazione proprio tra 
le mura domestiche, in famiglia.                   
Se vengono ricordate la madre e la 
nonna di Timoteo è perché queste sono 
state delle figure significative dentro la 
comunità cristiana e dentro ovviamente 
la famiglia. Quanto preziose sono le 
figure familiari per poter trasmettere 
alla vita di fede. Più volte ricordo con 
gratitudine le figure dei miei genitori, 
delle mie nonne, di altri parenti che in 
tempi e modi diversi mi hanno permesso 
di vivere la mia vita cristiana, mi hanno  

facilitato nel mio incontro personale con 
Gesù. Se è inoppugnabile che poi la scelta 
è della singola persona, e che il Signore 
sa tirar fuori “figli di Abramo anche dalle 
pietre” (cfr Mt 3,9), è indubbio che una 
educazione alla fede vissuta in famiglia è 
un grande dono che una persona può 
ricevere. E’ vero, senza tanti giri di 
parole, questo oggi è un punto dolente, 
molto dolente. Quante volte sento i 
bambini che mi dicono che volentieri 
verrebbero a Messa: “Ma la mamma e il 
papà non mi portano”, oppure sentirsi 
dire che la domenica non c’è spazio per la 
Messa perché: “tanto si va al Fuentes (mi 
scuso per la pubblicità ma sappiamo tutti 
cos’è)”… Genitori che non vanno a Messa 
e che magari al figlio sanno insegnare un 
bel rosario di imprecazioni e bestemmie 
(anche queste purtroppo…).                              
Ma anche di fronte a ciò, la Buona Notizia 
del Vangelo non si ferma. La fede che il 
Signore ci ha dato, la “fantasia” dello 
Spirito Santo, la preghiera di tante brave 
persone, la testimonianza di presenza e 
di carità che tutti i battezzati possono 
dare, è il modo con cui ancora oggi si può 
offrire, a piccoli e grandi, la possibilità di 
incontrare Gesù. Riscoprire la dimensione 
“missionaria” che le nostre parrocchie 
hanno davanti ad un mondo che sempre 
più lascia fuori Cristo dalla propria vita, 
ma che dimostra di averne 
tremendamente bisogno.                                
don Luca 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni. 
Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. anniversario 
particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o 
dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  

 

Meditazione 

La vocazione di sant'Antonio 

Dopo la morte dei genitori, lasciato solo con la sorella ancor molto 
piccola, Antonio, all'età di diciotto o vent'anni, si prese cura della 
casa e della sorella. Non erano ancora trascorsi sei mesi dalla morte 
dei genitori, quando un giorno, mentre si recava, com'era sua 
abitudine, alla celebrazione eucaristica, andava riflettendo sulla 
ragione che aveva indotto gli apostoli a seguire il Salvatore, dopo 
aver abbandonato ogni cosa. Richiamava alla mente quegli uomini, 
di cui si parla negli Atti degli Apostoli che, venduti i loro beni, ne 
portarono il ricavato ai piedi degli apostoli, perché venissero 
distribuiti ai poveri. Pensava inoltre quali e quanti erano i beni che 
essi speravano di conseguire in cielo. 
Meditando su queste cose entrò in chiesa, proprio mentre si 
leggeva il vangelo e sentì che il Signore aveva detto a quel ricco: «Se 
vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi, dallo ai poveri, 
poi vieni e seguimi e avrai un tesoro nei cieli» (Mt 19, 21). 

Allora Antonio, come se il racconto della vita dei santi gli fosse stato presentato dalla 
Provvidenza e quelle parole fossero state lette proprio per lui, uscì subito dalla chiesa, 
diede in dono agli abitanti del paese le proprietà che aveva ereditato dalla sua famiglia 
— possedeva infatti trecento campi molto fertili e ameni — perché non fossero motivo 
di affanno per sé e per la sorella. Vendette anche tutti i beni mobili e distribuì ai poveri 
la forte somma di denaro ricavata, riservandone solo una piccola parte per la sorella. 
Partecipando un'altra volta all'assemblea liturgica, sentì le parole che il Signore dice nel 
vangelo: «Non vi angustiate per il domani» (Mt 6, 34). Non potendo resistere più a 
lungo, uscì di nuovo e donò anche ciò che gli era ancora rimasto. Affidò la sorella alle 
vergini consacrate a Dio e poi egli stesso si dedicò nei pressi della sua casa alla vita 
ascetica, e cominciò a condurre con fortezza una vita aspra, senza nulla concedere a se 
stesso.  
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Egli lavorava con le proprie mani: infatti aveva sentito proclamare: «Chi non vuol 
lavorare, neppure mangi» (2 Ts 3, 10). Con una parte del denaro guadagnato comperava 
il pane per sé, mentre il resto lo donava ai poveri. 
Trascorreva molto tempo in preghiera, poiché aveva imparato che bisognava ritirarsi e 
pregare continuamente (cfr. 1 Ts 5, 17). Era così attento alla lettura, che non gli sfuggiva 
nulla di quanto era scritto, ma conservava nell'animo ogni cosa al punto che la memoria 
finì per sostituire i libri. Tutti gli abitanti del paese e gli uomini giusti, della cui bontà si 
valeva, scorgendo un tale uomo lo chiamavano amico di Dio e alcuni lo amavano come 
un figlio, altri come un fratello.  

Dalla «Vita di sant'Antonio» scritta da sant'Atanasio, vescovo 

Vita di Comunità 
   

 Sabato 19 Gennaio, le Confessioni, sono a Pianello dalle 15.00 alle 16.30.  
 

 Domenica 13 Gennaio, incontro gruppo 1° anno di catechismo della Comunità 
Pastorale, ore 15.00 a Pianello 

 

 Lunedì 14 Gennaio, ore 20.45 Adorazione Eucaristica a Musso 
 

 Domenica 20 Gennaio, in occasione della festa di S. Antonio abate, dopo la S. Messa 
delle 10.00 a Pianello (fino alle 11.30) benedizione delle auto e dei mezzi di trasporto 
sul piazzale della Chiesa. A Cremia, dopo la S. Messa delle 16.00, sul piazzale della 
Chiesa, benedizione delle auto e dei mezzi di trasporto. 

 

 In vista della festa di San Biagio a Musso, verrà messo in chiesa un cesto dove 
conferire i doni per la pesca di beneficenza. Si ringrazia anticipatamente chi porterà 
gli oggetti.  

 

 Ripresa incontri catechismo: si ricorda che gli incontri di catechismo riprenderanno a 
partire da dopo la domenica 20 Gennaio. 

 

 Angolo della carità: In occasione degli spettacoli teatrali la compagnia “La Pianellese” 
ha lasciato un’offerta alla Parrocchia di Pianello di € 1.500. In occasione della 
tombola dell’Epifania a Musso sono state raccolte offerte per € 570. Si ringraziano 
coloro che hanno contribuito 

 

 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 13 Gennaio  
Battesimo del Signore 
bianco 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia  
 
Pianello 

Ida e Fernando 
 
Mauro Manzi 
 
Maria, Giovanni e Mauro 
 
Giussani Vittorio 

Lunedì 14 Gennaio   
Feria I settimana T.O. 
verde 

16.00 
 
 

Musso (S. Rocco) 
 
  

Bertera Fabio 

Martedì 15 Gennaio  
Feria I settimana T.O. 
verde 

10.00 
 
 

Pianello (Madonna 
della neve) 
 

Intenzione particolare (Fontana) 

Mercoledì 16 Gennaio   
Feria I settimana T.O. 
verde 

09.00 
 
 

Cremia 
(cappellina) 

Arnaboldi Domenico, Cecilia e Giulia 

Giovedì 17 Gennaio  
S. Antonio abate 
bianco 

17.00 
 
 

Musso (S. Rocco) 
 
 

Gaspare e Luisa 

Venerdì 18 Gennaio  
Feria I settimana T.O. 
verde 

09.00 
 
 

Pianello 
 
 

Morelli Antonia 

Sabato 19 Gennaio 
verde 
 

17.00 
 
 

Musso 
 
 

Deff. fam. Colombo e Barbieri 

Domenica 20 Gennaio  
II domenica T.O. 
verde 

09.00 
 
10.00 
 
16.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia (Oratorio) 
 
 
Pianello 

Grisanti Aureliana 
 
Domenica, Dionigi, Maria 
 
Zanatta Domitilla, Antonio e Francesco 
(legato) 
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